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Coloro che hanno a cuore gl'in­
teressi del paese, e non còftfcndo^ 
nò li paese coi banchièH assuntori 
dèlie Convenzioni ferroviarie i sì 
preoccupano séHàmèrìté delWcon-
dfeioni dell' industria nazionale. 

Dovendosi stìpylar%contratti che. 
importarlo la costruzione per oitre 
mi miliardo dì lire di nuove fer­
rovìe, questi patrìótti sftftH' tro­
vano opportuno c h é ' i r ikvòro sia 
in massima parte affiìĴ M agli sta­
bilimenti amm. ' dò^otfeift^o 
sdilevarsi la condizìonè^deila no-

• --.&• • - • • • - . . • • I . ' ì - -̂  r3 .: , . . 

À I 
ram 
stra ìndustria„,,.così latAclasse ope-

— per là quale tutti mostrar^ 
nò a parole dì avere .grandi: sim-
p a t i P ^ avrebbe as^^ojutóa nna 
raassà; eli lavoro, che ne renderebbe 
meno prècarla,;^0Wiieno t r i s t ^ ' è ^ ^ 
sistenza. ^ ^ ̂  ^ 

iSi è intanto^*' 

rogarlo con una disposizione for-
nialé-è-^éria; '': y ' "•": '-^m"^' 

prezzi degli opifìcìi estej:i su qué-
girdègli italiani non é pei^ sfe il 
modo cfi risollevare la nostra in-
dustria, Mî  il peggio è che i ban-
ctóeri hanno belio e pronto aJoro 
disposizione l'espediente facilissimo' 
difservirsi deli'industriaresterààtì-' 
che quando il: ribasso che l^uestà^ 
offra non sìa del 5, ma del'4; del 
3,;del %éélVÌ p e r ^ é t ì t o ; Anche 
V I per' cento sopra una isomtna 
ingente da s^g^ere , è t^l co; 
che iiPostri famosi banchieri non 
di^prez^eranno, . ^ : 

Asfî ra /saikpìù VPlgare fagaendiere 
che colle case estere è 'fadìlé sti^ 
puìare due contratta pel ^medesimo 
affare : uno reale %d Uno' appàrén-
te. Quello apparente pwfèrà un 

colare della Porta relativa agli avve-
nìÀaatifci del Miìr Eosso é dal cón'sìia-
rata infon 

i-:^'.; ..Éiii 

m^ 

/: 

Ei* àràaaè^ iTs'sssatìSialgs© 

,/.r-r. 

scto il signiScato del 

3 

i 
t: 

i p re -
c e d é n | i ^ i banchierij cul*IPJMinì-
stero vuole affidare esercizio e co-

• i 'A ' i -J l 'Qci i^ ' • - - " ' • . , • •! 

smìzioni' lerroviarle, sonjppoco^^:; 
diflcanti, p ^ ^ S n ^ J ^ t e c a p d i i l o s i , 
a q i t e s t o - f f ^ a r f i i per as.anpi 
si sono ribellati air esecuzione del 

t 

ì\ 

W-\ 

1 * l ^ ; * ^ f l a l g ^ h ^ li obbligava di 
foriàare ,in Napòliuno stabilimento^ 
che fornisse metà ^ del materiale 

• 

ocqorrente alla - costruzione dèlie 
feÌTovie meridionali, e tutto ciò 
cl^e bisognasse alla manutenzione 
di dette linee. Giunsero a tWl3 i -
sprezzo^ di' ogni iriteressQ dell' in-
dustda nazioiiale, che un Ministro 
fu Obbligato di denunziarli afbia-
Simo aey|^^,.Camera e- del paese, 
g i t ó ^ l per le ;fe?^p.vie,. loro affi-
date,' fecero tutto, costruire a i r e -
stero, tutto, perfino ciò che qua^?^ 
siasi stabiliménto italiano era in 
caso di fornire.- . 

Or che avviene nelle Cohverf^ 
zionì che sl\fetàBnQ discutendo? 

La ^^^giorànza della Commis­
sióne ferroviaria sì accordò cogli 
assiantoH Hi dette Convenzioni in 

' un patto illusorio, in guisa che lo 
santi dell' indùstria ''nazionale r i -

chiòri SI tf^lì 'arino nei termini 
dell' articolo àtìi .O^PU^l^^o-11 COUT, 

tratto r e ^ Ì | pai porterà ,, il vero 
ribasso del 3 .o del 2 per cento. 
CQSV tutto vart^i^ dall'estero. ^ 

Ecco come'SI vuole tiìtelare Fm-
^ 

dustria nazionale e \la classe ope% 
raia #Itàlia^-dal governo èjdalla 
màggiofànzà! 
; Invece il Baccarii^i propone il 
segrièhte articolo, da' surrogare à 
q u e i l o d e l C a ^ ^ t o : , ^ . ^̂ ^̂  • 

« Per le provviste qj ogni gene-
re occorrenti alio esercizio^l con-
cessionario dovrà valersi dell' indù-

. I l , 1 
J r 

s t ^ i nazionale, ogni volta che le 
provvis||;^aietìB fatte a carico del 
fondo di riserva, della cassa patri-
moniale e delle costruzioni delle 
nuqVtì lìWee. In soli Casi eccezio­
nali potrà ricrrrè^si alla industria 
estera, brevio s^sseuso dei go-
verno.» 

Ma nói prevediamo che 

. f i ' - ' - ' ' I > 

^; 

Ba una corrieponclenza militare da 
Roma viWArmcé /Fra'acatse tosliamo 
le seguenti parole riguardo alla spe­
dizione isiiUtar.o ita\iana.m Africa r-' 

- , - - » 

«:..,.. Oqmunq^ue siaj-̂ tàei auguriam<P 
ai nostri vì<j|ai4ei felici risulfati <ìo^: 
loniàli. Quando avranno fatto ad Assab 
le loro prove, non avranno più ragip-
n^^Lrifiutare le levo attitudini co-
lonlau alla Tripqlitanial hi àfrica o'à 

-.r - - ,, 

del posto per tutti. Aggiungiamo «na-
cpr^,^chM|iii^à bene vedetì^ la giovane 
naaione prendere il volo colle proprie 
ali ed affrancarsi daila tutela delle al-
leanze protettricf. Essa ci guadagnerà : 
in fiducia ed in oonsider^sione: essa 
potrà valutare^p^glio che per Ip i?a§r. 

famoso* 

Dpa corpo 4'«3««r,cl*o 
Telegrafano alla LO'mhà^Tdìti': 
Mi- coétà da fonte attàndibilissìma 

che l'Inghilterra insiste per* il prba-
to invio tra Massaua e Suakìm di Un 

' ' ' 

corpo d* esercito che verrebbe mandé-
to in spedizioni s%aèìfiti8i' abbrevi ìrt-

Il Governo inglese mette #j«Ĵ di8posi-
zìoni delPiUalìa'lè navi pM trasporto 
dalle truppe e si incairica degU àpprtj-
vigienamenti, delle ^rmiy delle munì-
zieni 0 dèVimaterialo'da gUó|;fa; 

I),oj]9andò injDUre di trattare per suo 
conto la costrpìgne dìduepónti Oot-
trau, un rappresentante dei quale par-i­
te subito per liOndra ; P Inghilterra 
a' incavìcherà anche di portare a Sua> 
kim del materiale ftìrroyiai'io fisso e 

I I . • " ' 

mobile. 
Si parla dell'invio dì un generale 

con la terza spedizione, ma se ne igno-
,̂̂ a .tuttavia il noi^e.,,., •^^^. • 

II'ministro Ricoiti dòriiandò ai capi 
dei corpvuh elenco, dègU ufficiali e 
sott^ufiioiali che. conosoono là lingua 
ìhgl'ese volendo a preferenza degli al­
tri mandarli ih Africa. 

(?ena?fl prega Gabelli dì determi-
naré^ftpl» accennato, e/pe! dèCQ^ 
dell'amminìstraziona cVegU regge,; 
lo invita a palesare i nomìei luoghi 
circa ii fatto da lui indicato. 

Patella risponde ehe ciò. non ispetta; 
ajui , ma; che per io'^iShdìaioni che 
ai conoscono pubblica melate, è facile 
a! governo di ritrovare 1 nomi e ì 
luoghi.̂  V ' 

FaZs^cc/uVcome direttore .generale, 
associasi-a Qenaia. -. •• »- . i 

Ga&e?Ji repUoa di aver p?|l|j^o di • 
direttore di linea, le dì non*?volèr dire'i 
più oìtroi^v • ••,- • ' -. •' ''••••) 

Genala dice che in tal caso è au 
orizzato a credere che il fatto non 

Sapc(irh\Ìf GomQ ex ministro, asso^ 
ciasl a Genala. ^ ^ •• ;- > ^ 

;<jiahelli accenna trattarsi dell'ap­
palto del forte di Massa-ove è con so* 
ciò un divettore d'àmrQintatra^ioiìte 
governativa-• • -t^M^''^'^-. -'- .••'/-'"^' 

Genala conchiude chov se vi sarà 
un colpévole.^sarà punito; î  • M 

• -

Levasi la seduta alle ore 7 e i5 ; A 

'Wi. i 
- - I 

Z i .• t, ,1 -
' li. ' : ' 1 - • .^ _ . 

gni:(tì90stp\ mezzo di vita daìURfatà-' 
I ^ _ 

lità dell'esistenza raminga, lo sdoW-
^^m^ 5a nostalgia, "sopratv t̂to l'abo-

miiiosa indigenza àpt^%iolents vuoti 
«nello loro fìlè^f^ isbvento-li òóhsègfaa 

pontanèi agli sgu«ztàì che li guide* s 

•• c - t ó 
•4 ,'•. 

ei grò ttiss; 
r I 

mangono m.- m-' 1 1 . -

enza garaiitia^ iri arbi 
trip della'mala fede e della man-

' ^ ^ - 1 • ! ' . . • ' 

canina di patriottismo dì questi 
banchieri, i qui precedenti abbia-

. .^. 
•:c mo^ricordati. 

Nell'artìcolo, gi del Capitolato^ si 
lascia ad essi la facoltà di com­
mettere all'estero tutto ciò che 
occorre per le ferrovìe, quando gii 
stabilimenti èsteri offrano i l S p e r j 
cento di ribasso sui prezzi di quelli 
d'Italia. • 

Anche un idiota capisce che 
quésto articolo è uno scherno. In 
mano a banobieri, come quelli cbo 
assumono la costruzione delle fu­
ture linee italiane, è un giuncata' 
tolo, di cui sì prenderanno spasso. 
Perciò sarebbe infinitamente più 
logico e serio eliminare allatto 
l'articolo 21 del Capitolato, 0 sur­

ra anche questa volta ciò ch'è av-
venitoiPer gli stabilimenti di Pie-
trarsa e dèi Granih, anzi' peggio. 
Il governo farà una calorosa di­
chiarazione di simpatia per l'indu-« 
stria nazionale e per^ gli ópeMi 
d'Italia. Pe rver rà fuori un depU-
tato ministeriale, il quale propor­
rà che si respìnga V émeM^mehtb ' 
B ^ ^ r ì n i , ed Invece sì voti un or­
dine del,giorno che prenda atto 
delle dichiarazioni del Ministero, 

. incesila sorte,dell m d u s t n a n a -
I : ' i _ 1/1 ^ : ' • ' 

zionale e della classe opeiraiàd-I^ 
talla sarà assicurata e 'salvai Ed^ 
i giornali ministt^riaii proporranno 
una làpide che ricordi iffffi'std av­
venimento I 

- 1 

Pari 
- 1 

. I 

r 

f t ì i 
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if-
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C7®Bìsera d e i fiìèpa|ta.t 

Presidenza Bìancìierì — ore 2 15. 
làinnovansi gli uffici per sorteggio. 

Rì^irendesi la discissione della legge 
f e r to r iWàt r a r t , 78 dal capitolato 
relativo alla rete. Mediterranea, cpl 
quale articolo cominciano le disposi­
zioni sulle nuove costruzioni, e lo sì 
approva. 

Discutendosi l'art. 79, Gahelli. re-
plicirido a Genala, dica che il metodo 
stabilito nella legge' 1S70 è 

^ 

fe'« 

4Jitii* a: • 

^ : •-5^.m-.^ 

Tm I-

Londra^ 2. — Il Daily News ha da 
Yarna: Una circolare della Portà^iilie 
Potenze protesta contro qualsiasi 00-
cupaaione estera dei porti del Mar 
Rosso ssnsa ìì suo coasesiso. 

CostanlinopoH, 2. —̂  JLamòtìzia data 
da alcuni giornaU intorno a una clr-

mato in questo prògétttì'J' ma che ri­
nunciasi all'osservanza della legge di 
cotitabìlità. lu*esperÌ0n?.ix dimostra che 
le esecuzioni costano spesso molto più 
del previsto e negli appalli oltronsi 
| j®Ì l ! rilevanti; perchè iprogetti non 
sono studiati e i calcoli sono inesat-
tissimi, Haunovì, persìste, dei direttoti 
noaàaiutì dal governo che sdno in 
pari tempo appaltatori. 

laccarmi chieda le date di tali no­
mine- ^ 

G<xbelli concluda cKa col presenta 
progetto si va incontro ai modaslmi 
sconci. 

A Roma sì^^' dOatìti|iJo un QomU 
tato per raccogliere le offerto pei pre-
ftìghi^ssi ; il Comitato pubblicò i 
s e g u S ^ manifesta che riportiamo, 
dichiarando che anche il Bacq^ìi^ijone, 
come sta in calce allo stesso manifesto, 
corrisponde all'invito di porsi all'ef-
fetto a disposiziona dei benemeriti 
promotori ; 

Róma, Febbraio 1885 

Compatrioti ed Amici^ 

In una immensa regione d'Etif^pa, 
ricca di vergini energie, celebrata'per 

— s • r 

innata mitezza di popolo, santificata 
da secolari dolori, ecco quello che 
avviene : 

Ivì^Wii^ta del mondo aWerho^cbh-
tre la persistente tirannide di un 
passato, ehó noti cede e not\ perdona, 
si combatte nella forma più fiera; la 
implacabilità della; compressione da^^ 
tericpina le violenze ^^IJa ideazione; il 
ieri-bre domina tutti irl'pporti della 
convivenza sociale e lo assiste, co«\-
plica bieco, il sospetto. Una parola, 
un cenno, un atto di pietà verso sii 
percossi da una forza senza legge che 
fa nomarsi il Potere, cost|^^|^. ogni 
istante ^ita e libertà ai cittadini, §^^||| 
le i^tì|li dallo madri, semina nelìe,:̂  
fàrbigiie desolazione e ruina. 

In quelfpaese una selezione inversa 
sì compie. La eletta dei migliori suoi 
figli -^ r ideale, PintoUetfcOiÀl'avve­
nire dell#%ran patria slava -^ erra 
in bando dai nativi confini fpf^i^tor-

I - ' - - • ^ • j ' ' ' 

manti e le distratte di un esigiio san-
za riposo. Il cuore della Russia pal­
pita e soffra fuori della Russia. Ve­
gliardi austeri, prodi petti virili, gio*;.̂  
vinetto leggiadre, segnanti dal doppio 
Ipltasinio della gentilezze^ della §£i' 
gfiaWia, carltteristìche d^lla jpro raz­
za, i fratelli e i nipoti di tìògot, di 
Ttu'gheniefT, di Cernicewsky^ passano, 
disarmata milìzia, nelle naziomì so,-, 
relle,' con la visione negli ocelli enei 
épre il rimpianto della patria per-. 
dita. S6spéCitìv%ì timidi, irrisi dai 
vili, insidiati dai mille tentacoli della 
polizie congiurate, privati spesì30 d*0" 

rflriilóMalla Siberia o al 
KOtt s gran tèmpo, volgevano non 

dissimili i fatti a^talip, - r anche la 
nostra Madre malata respingeva i suoi 
figli migliori ,--* anch'essi ,erravano 
mendichi'— e le nazioni civili gareg­
giarono nall* adottarli -er liel ^confor-
*arH! :d*ah] t i^ • ^̂  -..• ;•: i ^"•:M V' A^ ^f-

^•Ii^ora ?!è 'propisìa per scuotere 
fetorpore che avvinco le na îmbra de 

giovine vita ìtal1ana,"tenlente ad as-
aopirsifinff^ippSb d'̂ ^̂ ^̂  rag-
giunta ; por attestare che qui non si 
sa ingratitudine,- che ^^nontì3|dimenV " 
cammo la nostra stona d len, © che 
Pesseì'ci strétti in nazione non ci ha 
straniati dall'Uitìanifà.' 

Già si levò qualche voce ispiftta 
già una^ esparrà di; siu^atio^^è d'aiuti 
iWiata, per Popéra di ^^bltf^tìerti^ 
al ComitMÉ^'Seccorsó ìràìla *ì 

V • 

Svizzera, contribuì «at lenire taStìna 
delle più cocenti sciagure. Ma lai 
ria '' del mala'- im^rversanJd^;jèf n M S 

astenda — ohe la voci isolate divW^ 
tini^l^ft^Mtólètlivà^^ che allMntó 

fdi'ògn* difetfeioné di ^i»e,'óvuoiliSfe 
è una mente ed' «n cuòre' capaci di 

• . - • 

apprezzare la tremenda urgènza del 
bisogno e il' valore del soccorso ivi Si 
risponda air appello. Perocché boa èi 
tratta dì noihiui póliti(3ii||iicià di uo­
mini; non di cOiinbattèftti; ftia di fe­
riti, di vinti; non dì straniafT^ma di 

' L I ' X 

fratelli nella santa fratellanza umana 
per la redenaione dei popoli. 

Salviamo quella vita; hìiitighiamo 
^^qtedoltìrl; mandiamo tutti fel gioî ^ 

naìi collettori P obolo nòstro I • v ' 
Sa la carità S sempre nobile, 0 si 

volga^^ffiMicatrice alle piaghe aperte 
dalla cièca natura, 0 levi il segno delia 
Croce Rossa sui campi insangumat? 
dagli odii fraterni; essa è sublime 
quando Pietà e Giustizia assoreìlute 
la scorgono a confortare noli'affiitto 
il martire di unMdea génerosà^V^ 
Figli di un paese surto a vita novella 
nel nome della liberta merce tanto 

- , ' • ^ 

sacrificio di emigratLe dì martiri^ sa 
^chiudessimo u cuore alle misene del 
proscritti di Russia, ne parrebbe rin­
negare in una vòlta sóla noi atf|ji,:i 
nostri padri e la patria. , sip^ 

^^. Agostino BsTtanìi Aurelio Si^ffii 
•''/(ìssie Wìiit MariOt: Giovanni Bovio^ 

A'driano Lemmi^ Felice:.Cavallotti^ 

_ N, Colaianni. 

- . ' ' • > ! . : - ' ^ r n i i 

1 

r^ 

a W 

, ^ - " M Ì — • ! - - - = = • ; I 

To/riffe àoga%ali 
X 

La commissione dMncbiesta su 
tariffe doganali decìse ad unanimi­
tà di rigettare qualsiasi aumento, 
dei dazi sui grani e s.ulìa meliga; 
rigettò la proposta di dazi sul riso 
greggio e brillato, ' -

La ' comniissìone ha nominato 
relatore Fon. Lamperticp, per la 
parte agraria. 

..••-\-.--l 

L* agraria 
Tutti i giornali constatano l'in­

successo della mozione Lucca. I 
dìarìi nsìnìsterìali dicono che avreb-

, j 
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be fatto meglio tacere ; la stampa 
democratica è concorde nel dire 
che r onorevole^^TOcf fu, nel suo 
discorso; poco chiaro o »^eno^ffi 
cacò. 

6,10 
mK 

.-•, 

Spese fhr 
stata distribuita la rela^lpne 

l'Ón. Breganze per V autorizza-
2iófté di nùoi,a.spese étraordìuarie 
nuli tari. 

i 

csu=̂  

P.----S ere W>m 

^ — • • / É II .in&iB&' m^ 

pel Congo 
lì Gaulois BOBìmne che candida­

to del re Leopoldo alla presidenza 
de l nuoVo Stato del Congo è il ge­
nerale Gordon, e c h M i potenze 
tu t te hanno acconsentito. 

Ferry firnjj) il trattato di rì(ì0-
noscimento deirAssociazione i n k r -

0 na ie /de l Congo come 
^libero. 

• i 

Differenze appianate 
Le divergenze manifestatesi alla 

Conferenza di Berlino fradlilnghil^ 
te r ra e la Germania sulla distin­
zione fra occupazione territoriale 
©protet torato, furono appianate, 
adendo Bismarck aderito^ftaila di­
stinzione inglese. ' i^^ 

Si eonvenne poi che le potenze, 
occupantr nuovi territori, non sa-

j ranno obbligate a determinarne i 

#i 

. i i j 

te» 
confiai, e che il protettora|o non 
obbligherà a stabilire subite tribù* 
nali consolari e d 'a l t ra specie. 

Sorriere V 
I . I 

E.. 

- ^1." 1 

9> febbraio. 

! V , 

èri, approfìttandp degli elementi del 
vecchio nucleo democratìoo, si è costi­
tuito fra noi Un circolo operaio sotto 
il nome di Giuseppe Garibaldi. 

i - l i j j ^ - r L 

Circa ciuqoarita sono i som che òr-
mai hanno fatta adesione; ed è que» 
sto. un numero veramente rilevante 

/rapporto aUa non numerosa popo­
lazione. 

Fu proclanoato presidente onorario 
il deputato operaio Antonio Maffl.jfu 
confermato a 8,0GÌo onorario il depu­
tato Carlo Tìvaroni. , 

Tutto fa comprendoro che la vita 
^ • , I . * 

di questo aodalisio sarà floridisaim*; 
il qhe è, da desiderarsi nellMnleresaa 
del principio democratiWe della classe 
operaia. 

Onore al bravo suo presidente Ri­
ghi cha^i^Ua sua instancabilità, noa 
mai smentitasi, ottenne tali risultati. 

Fino da questo giorno à promessa 
tina bella fiaccolata per la sera del 
10 marzo p. v. con accompagnamen-
M„,di fa»f*'̂ *> coi^pQsla dai soci, che 
la'«attendono assiduamente; u&v^ ossa ^ 

- - n 

una bella dimostrazione. 
torn iSfPpIf lWena in aUri|^ 

mia; che vi apecìilò fra brevel 

del med!d& > - - S « ^ J . 
vi aggiungerei'quaIche,tcosa.^^' 

Il nuovo medico doveva arrivare 
pelila di febbraio; ma vi sarà qualche 
ritardo ed intanto la pop^^a^^^e spera 
sempre in qualche buona fortiina ehè 
faceva venire qui stàbilmente il dot-
tor Bbsga. ;. "^^^^^^' 
l^-^SHminaglna facilmente come tale 
questione riesca di vitate importanza 
per un comune che può disporre d*un 
medico aoUafttWl Bosga era ìadica* 
tissimo pel comunisti di Vo dei quali 
conósce intimartìente la costituzioniei 
SsJca e per la coltura o ban nota di-
ìigensa era desideratissimo ; ne sia 
prova IMstanaa dtiii Comunisti al Con** 
sigilo. 

Ma la dimostrazione affettuosissima 
della popolazione nulla valse contro. 
IVingratò animo dì poderose donno 
che, dimenticando la vita di figli e 
mariti ridata dal Bpsga, gli mossero 

%|p|a guerra forse per salvare certi 
loro meschini interessi. — Il Bosga 
sdegnò lottare con dell© gonnelle per 
quanto fossero poderose f rimase ai 
monti di Teolo ch'egli gira, venerato 
da tanti amici ed il consiglio comu­
nale, riconoscente, in seduta straor^^ 
dintìii:̂ (â gU aumenta lo |ilii»lì^dio. 

E èàpete qual|jèi*l|^ragìor>e ufficia­
le por la quale i preposti aU*azìenda 
comunale non lo vogliono? La sua 
età unita al pericolo di dover dare 
pensione o compenso alla famiglia in 
caso di mortel 

Solerti e previdènti ammìnlstrato-
fici i E non pensano — essi, che con 
tanta leggerezza lanciano questa fra­
se che mette la triatez^a in una fa­
miglia -— non pensano che nel caso 
d^una: disgrazia - " crepi l'astrologo — 
il Belga ha già fatta la pensione alla 
famiglia versando mensilmenta parte 
del suo stipendio nella cassa provin­
ciale? — non pensano che il Bosga, 
a cìnquant'anni, non ha ancora sof­
ferto una malattia e g o d l % a a | sa­
lute dì ferro? -i-non pensano che le 
due 0 trecento tìiiiVerabili lire che da­
rebbero alla vedova farebbero aumen-

1 tarerai ben poca cosa l'enorme defi-
* ^ • ^ 

cit del bilancio comunale ? ' — Non 
pensavano certamente cosi quando, 
per sciocchi puntigU, in tiff questio­
ne di sessanta !ii:f^imp'gnàrono il co-
miirie ìn una causa che andò perduta 

i e che costerà per lo meno dieci mila 
lire. 

Povero cpmuiie, sarà sempre cosi? 
:^^»'ò <É0 si, perchè il sindaco„seb-

bene non anijora cavaliere, ftire è 
stato riconfermato in carica dalla 
quale era: scaduto il novembre scorso 
per anzianità. 

Z)io lo guardi dalle elezioni popo­
lari! 

(Vedi la nuova légge Comunale e 

m 
— - ' - - • - — r t " b 

• j . r i i i ^ - . . 
I ̂  Ecco» 

te solite previsioni 
pr6ftiè pel mese di 

I 
i 
1 

11 m e s e 41 
per chi ci crede, 
di Mathieu de la 
febbraio. 
tpDalil a 6 tempo cattivo. Mar gros« 
so nello stretto del Cattegat. Tempo 
più cattivo nell* Oceano,J|^ Mediterà 

eo, l'A.driatico e l'Arcipelago, spe» 
cialmente nei golìi di fetóne e di GQ-
nova. 

\ • 

Eilasei in tutti i porti dell' Europa 
ed in quelli del Litorale affìcauo, 

Da temersi sinistri marittimi sulle 
coste deiràtgeria, d|{J|^Tuniaia e della 
Tripolìtanla. Àfìflaenjsa di navi alle 
Baloari, nei porti della Sicilia ed aU 

*lMsola di Malta. 
Tempo relativafnentót^boViO al mez-

.,2odi dell'Europa all'ultimo quarto 
dellaiuna, che CominciW^Ìl'6 e ter­
minerà il 15. Vento sull'Oceano, la 
Mànica, il Maro del Nord ed/lb Balti­
co il 7 e dal 10 al 12, Brezza aulPAr-
cìpelagò,#i'Adriatico, il Mediterraneo 
e l'Oceano. 

Bèi tempo ìn tutta Europa alla luna 
nugva, che oomincìerà il 19 e tèrbi-
nerft il 22. 

Periodo un po' ventoso pewle re-
ipni settentrionale ed occidentale di 
uropa. Bcejze sul Mediterraneo e 

l'Arcipelago, speci^lai^t^ il 17 ed 
il 21. 

Adriatico fluttuoso. 
Periodo assai variabile al primo j 

gnora, farsi iuterprtìte presso tutti l 
sigg. musicanti dei sentiffleritì^idì gra-
titudfift doir intéra Congregazione,^ 
gradire gli attestati dal più distìnto 
riguardo. • ' ^»fe • ^ -, • •• ...J 

Il Preòidente^^* 

A.U*1U. sig. Foggiana 
"dott, Giuseppe^ pre-
sideute della Banda 
Unione 

Padova. 

! 

I 

i 

•r t&m. o s a n t e . -^ V Eugane&j 
giorni sono, giustamente ammirava, 
che it nostro concittadino dottor Gìo-
Vl̂ nnì Càssìs, impiegato addetto al­
l'on. Lovera De Maria, sia segretario 
gené'rale, risultasso nell'esame di pro­
mozione, dichiarato idoneo con cento 
punti su cento ì 

Ma la nostra ammirazione va an­
cora più in là, scorgendo, dal gior­
nali, l'ordino dato alle classificazioni. 

Ed -in vero rileviamo : 
Dò Cassia dotfc^Giovanni, 

ìmpieg|io al Ministero 
VittorelH dottiiaoopo, id. 
Natali co. dott. Amedeo id. 
Penso dott. Luigi, id. 
Tola dott. Gavino, id* 
Gonflantini dott. Frane, id. 

1 

punti 100 
» 89 
» 88 

r 

fi 

fm:. 

. — - n * -

i.ifcs-')'. 

A 

JLI*©USIBI5BS«5. -^. A sindaco Tèhn%; 
nominato il sjg. Eugenio MUani ex-
capitano dell'esercito, in sostituzione 
àel Vàimarana dimiBaionario. •% 

È una carica bonfimorita pel disim­
pegno degli uffici che gU vengono af­
fidati. ^ 

I 

llasi©» '-^ |y;Festival a beneficio 
del monumento a iGaribaldi e della 
istituenda Casa di Ricovero non potè 
aver luogo domenica al Bolo, causaci 
il cattivo tempo e fu rimandato a do­
menica prosaima. 
î̂ ÌHi|j'S'l!^a!9. — Il ministero ha invia­
to a quésta Prefettura una nota con 
la quale la informa che il governci a-

, ^ r ì s ce alla petizione dei consorziTò-
jesahi, riconosce la necessità della 
bonificazione Gtassificando i relativi 
Javori fra le opere idrauliche di pri-

a categoria, ed ordina rallostìmonto 
del progetto. 

'i-.T 
M M m 

Conts ^n 
• - < 

30 gennaio. 

B . M. 

fk 

",t 

M,r 

.y r i Off 
=r^.l!»-^F-^-' : ' ' 

a W0 tV D ^ t e 
30 gennaio (ritj 

Ancora la noniìEa tei M i c o 
Fece otMma irnóWIlione la corri-

^pendenza del Bacchiglìone 31 dicem-
hre p. p. intitolata « Per la nomina 

H giornale La Venezia nel suo N. 30 
copia metà della nostra corrisponden-
^ i n s e r i t a nel N. 29 del jì5acc%lio-
ne, appiccicandoci in fine una coda 
(ohi le code II) chOi per quanto giu­
sta, tende a svisale la questione. 

— È giustissimo, e nessuno lo può 
disconoscere, o l i g l i impiegati comu-

«nali debbano pagare la tassa di Ri M, 
e siamo certi che l'amministrazione 
comunale vorrà prendere in esame 
se, e per quali, sia debito di giusti­
zia che il comune la paghi. 

— Ma è ben altro ciò che noi do-
mandavamo. Noi volevamo sapere il 
perchè, quando al potere e* erano gli 
amici dell'agente delle Imposte, e 
prima che alcuni impiegati comunali 
dimostrassero di appoggiare la nuova 
amministrazione, cioè dalle Elezioni 
del luglio 1883, la tassa di B-. M. non 
fu mai fatta loro pagare! 

Ha capito la YeMìa'ì 
— Saremmo poi gratissimi al sud­

detto gioniuìo se vorrà dirci dove ha 
pescati quei famosi ; « programmi di 
concorso dove non è aerino dHmposta » 

* da esso pomposamente citati.... ? 

i Bel Mazza dfSIftAlfredo, id. » 
Trottai,|K»ffive!e, impiegato 

di prefettura 
Fossa Lorenzo, id. 
PÌeroltu*Carlo, id. 
Cassano cav. Roberto, id. 
Adorni Arturo, id. 
Crobo Cesare, id. 

Come ben ai ì^^ ,^gr ÌM| |gat i del 
Miliytero si distinguerò in confronto di 

» 

> 

» 

» 

» 

•^P-r_ —l^j^ 

62 
62 
54 
54 
53 

^M 
quarto della Urna, che comincierà 
il 22 e terminerà il 1 marzo. Ten|^i 
peraturà malsana nelle provincie^del "^^^"^ ^^'^^ Prefetture, ed è naturale 
Litorale ftancese dell'Oceano, nelle 
isole Britanniche, noi Belgio, noll'O-
landa ecc. ^ 

Mediterraneo fluttuoso nel golfo dì 
Genova, nei paraggi della Corsica & 
di Sardegna e sulla costa d|H^i^J|o-
scana. ' ^" . 

Carattere del mese: cattivo dal 1 
al 6 ; relativamente bello per il ba­
cino del Mediterraneo u* ? 9 al 15, 
bello per tutta Europa dal 15*41 22 : 

22 al 28. 
Cs^iFialo affilia Bl0«itftttB — • Su' 

questo importante argomento rice­
viamo due lettere; per tirannia di 
spazio siamo costretti a pubblicarne 
oggi una soltanto: l'altra la pubbli­
cheremo domani. 

Ed ecfìo la prima : 

Egregio Direttore, 
Ho trovato nel suo giornale alcune 

giuste asserzioni relativamente alla ne­
cessità, sìa peri'igifìnechepar l'ediliKÌa, 

4 

1 

che la scuola d'Amministrazione cen­
trale sia più proficua di quella del-
r Amministrazione Provinciale. 

Un consiglio ai bllni amici sareb­
be quello, adunque, di flfàì sempre 
strada nelle sfare più elevato, perchè 
l'intelligenza certo ne guadaffna, ed 
\n pochi anm si fa camera. 

degli anni IHSS 86 87 a fivoro 
Congregazione di Oaritù: 
Signor %va. Paolo Pìetròpòlì 

oscolo Alessandro fu neh 
, Angeifffe 
Cristoforo Cortivo 
Pietro Nsgrellì 
Sigg. B. è G. Frat.i Dal Zio 
Sig, G, M. Mìozzo 
Hìccardo Marchìorì 

, • 

Giacomo Maschio 
G. Cuzzeri e 0.^ 
Avv. Filippo Bonino 
Prof ; Giuseppa Loronzoni 
Cav. Paolo Rocchotti 
Prof G. Otubonì 
Gav. Andrea Sacchetto 
Pietro Calore 
Emilio Brunelli Bonetti 
Luigi dott. Munaron 
Ernesto Belhn'itis 
Bolt. Afìlonio Pìttarello ; 
Co. Giulia Cassiatis^ 
EiiQiUJo e Giuseppe Viterbi 
Adele Vìierbi Wolmann 
Mina Tarìfat 

o« 1 Luigi MagaroUo 
MQ > Jacopo dott. Mattieli 

(Co. Adele Camposampiero 
Legrenzi > 

Pietro dott. Dipnese 
Giuditta Dal Miatro 

Basso 
Giovanna Santini 
S:^0; Fannie, 

! Famiglia Tessaro 
i Giuseppe dott. Fusari notaio 
I Prof. Achille Do Giovanni 

Taobaldo Bellini 
Oav. Antonio Canella 

ente Da Ponte 
~- ' _ I ^ 

Giuseppe dott. Trévés 
Felice dott. Marcon 
Luigi Gaudio 
Barnardinorf'prof. Panizza 
Avv. G. Ma 
A m Mattia De Benedetti 
Donato Barziìai 

della 

40 

20 

10 
10 

25 
5 

t 
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Tozzi 

» 

» 

umido d | | 

» 

20 
100 
50̂  

5 
10 
10 

5 
60 
20 
50 
50 

2 
5 

ri 

10 
20 

5 
10 
20 

5 
10 
20 
10 
2 
5 

30 
10 

5 
5 

50 
20 

— Siccome^anchè noi avemmo ad oc-
caparci dei due pesi e due misure che 
sì seguono dai vari tribunali a prò-
posito delle Lotterie, e siccome aRcheiss.̂  
al discorso d̂  inaugurazione dell'anno 
giuridico, il cav. Bonomi, parlariào 
delle importanti Sentenze pronunciate 
da qfiatb R. Tribunale, J j ^ ^ ^ ^ t o 
citare irtnfnòio accentuato la contrav­
venzione alla Legge sulle Lotterie con-
testata alla Ditta Oliani, cosi va bone 

I si conosca anche l'esito della causa 
stessa presso la E. Corte d'Appello 
ia ^ ^ ^ » m | a q ^ ^ ^ n Sentenza 8 
gennaio p. p. aftlìuHavMa precedente 

r.-t 
nii'-

Riporto elen|9[^precedjata » 1Q,973 

..itSif. 

di interrare l'inutM. e dannoso c^^m^ ^^^ ^ Tribunale come partita 
letto della Boetta a Codalunga. 

Fa d' uopo, per altro, aggiungere 
che oJlp ì Frontisti I* isieago >Com'uhe 
andrebbe a sentirne un grande van­
taggio, perchè con la conseguente di-
étruzìone dell* argine, ora giacente a 
tramontana dietro la Caserma del 

da un'erronea intelligenza e valuta­
zione del certificato e da una pure 

I erronea interpretazione, facendo del 
j pari una erronea applicazioncyj|fil' 
i Ì-art|^j^lo della Legge. Sentenza con-
! forme anche alle conclusioril dello 

stesso sig. Procuratore Generale. 
Carmine, si otterrebbe j'ingrandimen- j Speriamo che cosi cesseranno tante 

ingiuste persecuzioni e che anche qui ttf*Mì circa 1200 metri qtìadmti del 
cortile addetto alla Oasirma stessa e 
quindi con tutto comodo potrebbero 
le vedute fare i loro primi esercizi \ che il 
senza che i superiori le facesseso gi­
rare per le contrade della città più 

iutàtò con grave disturbo dei 
cittadini. 

Vn assiduo. 

•«. 

\ 

. AiiQ usiB^t^B®. — Essendo la no-, 
, ^ 

etra Banda Civile Unione gentilmente 
prestata a suonare in occasione della 
Mostra del Patrio Risorgimento, la 
Congregazione dì Carità a mezzo dal 
proprio presidente comm. F. De Laz-
zara spedivale la seguente lettera di 
ringraziuuKsuto ; 

Padova, 29 Gfennaid'1885. 
Colla mas.sima compiacenza adem­

pie il sottoscritto all'onorevole e gra­
dito umciPdl^jfi^rgere alla S. V, III. 
le più vive azioni di grazie, per la 
bontà e premura con cui fa sollecito 
permettere che la Banda Unione con-
tribuisiSQ a rendeva più solenne la 
chiusura dell'Espasizìone dello Me­
morie del Patrio Risorgimento, se­
guita DuTO^ica 25 corr. 

VogUà Ella pertanto, egregio Si-

in Padova in questo genere dì coai' 
i mercio vi sarà IO stesso trattamento 

e altre oitià. 
I@t««a Iprosào l e effiroes-l, 

— L'ozio, nel quale necessariamente 
si trovanowi^deienuti di questo car­
cere giudiziario, potrebbe essere in­
terrotto almeno colla lettura, qualora 
si istituisse nel carcere stesso una 
pìccola bibliotécf mediante dono da 
parte dei librài 'della b iWe di agiati 
cittadini, di buoni libri. Ciò fortuna­
tamente con saggio pensiero ha po­
tuto conseguire in altre residenze il 
benemerito direttore del nostro car­
cere; e fa appello perciò ai padovani 
per raggiungere identico risultato an­
che in Padova. 

1 libri saranno ricevuti o al car­
cero, od alla casa penale in qua!«n~ 
que giorno ed ora, e tosto esaminati 
e coordinati saranno posti in circo-
laliohe fra i detenuti. 

Noi speriamo che i cittadini ri­
sponderanno all'invito del Rosa, co­
me si merita la umanitaria proposta. 

Sea^o ^loi&eo dui Botloscriliorì le 
Schede di obbligazione per cgnuuo | nente carnovale. 

i 

|o ia le L. 11,805 

Oggi alle 12 li2 uh 
^povero individuo ài campagna entran­
do in Cafi-è Pedroccht dariattì dell'U-
nìversità, casualmente dava del gomi­
to in una lastra della bussola la q u ^ 
le si spezzava. Trattenuto dai ca­
merieri, onde non esser temuti essi re-
sponsabià del dannPverso il padrone, 
fij..^ondotto altipahbo, ove, per ga­
ranzia dalle rifusione, gli fu tòlto il 
mantello. L'infelice si mise a pian­
gere e una protesta d'indignaz^ouQ 

si sollevò da tatti glj^^^piatenti a 
AqiìMìa peana d'altri tempi. Pare che 
la povera vìttima siasi reoBrlPih qua-
Stura per sporgere regolare denuncia 
di questo fatto, 

C^^Blass I^ecIs^esoolAl. — Riusci-' 
tissìma la festa di questa notte. Vi 
intervenne una trentina circu di si-
glWMella pgstra high Hfe. ^ * 

Elegantissime la toileites^ |a mag­
gior parte in corto ;^^:predomìnantì il 
biàhcò, il celeste e il rosa, il rosa 
spociaimente. 

Non diremo delle grazie, delle beltà 
divine chiuse in quelle toilMUes. Che 
luce dâ  quegli occhi I Splendevano 0 
guizzavano. , U 

Raggi d' azzurro © lampi d-occhia 
nero. Ma guai se si volesse dar la 
stura alle frasi liriche e alate! Là 
cronaca si trasformerebbe in poemaj 
in un poemu in prosa magari alla 
Baudelaire 0 qualche cosa meno; ma 
insomma non BÌ farebbe piùf cronaca, 
e, capirete, il lirismo ai j^troverobbe a 
mal partito fra queste colonne gravi 
di politica più 0 meno africana^ 

Dunqutì io dico seguitando: 
Il aesBo forte era questa volta più 

largamente rappre l tMto di iuned 
scorso. 

Le danze, animat|||jtmei non inter* 
rotte, che per un'ora dalla cena, HI 
pvoUaasero sino alle cinque e mazzo 
fra la più schietta i^Uegrìa. 

Auguro che questa cresca e arrivi 
al massimo grado possibile noi rima™ 

Mr. 
j - , L j - 1 ^ ^ , 
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@BUtas*vl«ieiito* —* Venendo ieri 
mattina da Via Fatebenefratelli per 
Vi» Savonarola a Ponte Moiin, Strà 
Maggiore e PlWR Erbe, è stato per­
duto un portafoglio contenente tira 
0«1Ó e un francobollo da cent, 20. Ohi 
l'avesse trovato farebbe opera dove­
rosa recapitandolo al nostro ufQcio; 
trattasi dì una persona che no ha 

•vero bisòpo^ 
Kaisft a l «lE — Bernardino doman-

da ài suoi piccoli nipoti che ritorna­
no dal passeggio, che cosa abbiano 
visto di belio/ 

^Gìgì risponde ijAfehiamo veduto in 
un prato un asino piccolo piccolo. 

E Nino aggiunge: Si, zìo, ma ce 
n'era un altio grande, grande quasi 
come te, zìo. 

:E 0igi : No, zio, non è vero che di 
asini opraò te non va^tìe^sono? 

B o l l e e i S n é delle pubblicazioni di 
mati'imonio del 1 Febbraio 1885. 

Prime piibhlieazioni 
Cavioato Pas.^ualedi Domenico, ca­

meriera, con ÉÌ820 Cilfétina di An-
,gelo, casalinga.. 

'Bricito benone fu Domenico, cap­
pellaio, con Bonotollo OaroUna fu A-
gostinoi ckmeriera. 

BerRardelló|^g,,Btttta di Antonio, 
falegname, con CLìovato Kosa di Ti­
ziano, tintora. -0^ 

Sdhìavon Angelo fu Sante, terras-
^aio, con PisszegheUo^JJrancesca fu 
Giuseppe, Industmntei 

Grotti Fidoltorio fu Francesco, cal-
Koìaìo, con Bettin Giuseppe fn Anto­
nio, domestica. 

Tutti di Padova. 
Furlan Marco di Antonio, contadi­

no, con Lenzi Giuseppina di Stefano, 
contadina, entrambi di Mandria di 
Padova. 
tSquizxato Luigi fu Giovanni, con 
Zanella Genoveffa di Giovanni, en­
trambi contadini di Oamin di Padova. 

Bortotftlo Massimiliano dìVàlenti-
no, muratore, con Guerra .X*,uigià*'̂ di 
Santa,^^e|isaUnga, entrambi di Torre 
di Pado'va. ,̂ ._ , 

Tiso Antonio di Pietro, con ''Wagro 
Maria di Lorenzo, entrambi contadini 
4ì CbiesanuovB di Padova. ,̂ ,̂_, 
H3arraro Pietro fu Luigi, mufalore, 

con Fanton^ Angela di Michelangelo, 
VÙl'ca, enÌ%mbi,^y3hÌ6sanuova di 
P a d o v a . ' '^^• 

^ Baldini doti, Giovanni di Stefano, 
jrnedieo in Cuetoza dì tongare, con 

chini Maria Rebecca di Angelo, ca-

ScallapAotiinìo fu Venanzio, fabbro, 
con MarcKioro Anna fu Marco^ dome-
B t i d a i i t k ' ' : ' . • •-":"-;.•-

Sabàdinì 0ÌO. Batta dì Giavannì, 
impiegatóJ^IMi*Veridfftmin Augusta fu 
Marco casalinga^ 

Pìccinato Pietro di Giuseppe, fale­
gname, con Battaglìn Vittoria di Do 
menili; sarta. 

Badin Angelo ftìgl^yide, impiegato, 
con Qrazzìni Bartolomea dui P. Ii.t> 
casalinga. 

Bertocco Giuì̂ oppe dì Antonio, pot-
livWblo, con Bacco Giustina dì Gior­
dano, fruttìvendoia; 

Ferrari Già. Batta di Luigi, fale­
gname, con Banzato Nicoletta fu Gìu*^ 
Beppe, tappQZzìera. 

Tutti di Padova. 
Zugno Prosdocìmo di Pietro, mu­

ratore, con 2Iaramotla Colostina di 
Tommaso, sarta, entrambi di Torre di 
Padova. 

Galeazzo I S B i k fu Marco, orltlmr 
no, con Betteita Vittoria di Gaetano, 
ortoUna,entrambi di Volta Barosso di 
f t rova . 

Lincetto Isidori/ di Luig^fittaiuolo, 
di Monta dì Padova, con Zella Gio* 
Beppa di Giovanni, vìllica, di Alti-
chiaro di Padova, 

Gaspàròto Antonio dì Pietro, mu­
ratore, di S. Gregorio di Padova, con 
Marstt^f^aria di Antonio, fìlairice, j 
di Ponte di Brenta dì Padova. \ 

Bottazzo Andrea di ÌBiovfsnni, con­
tadino, di Monta di Padova, con Chin-
chio Eogina di Antonio, contadina, 
dì Chìoaanovtt dî  Padova. 

Paccagnelta Antonio di Gio. Batta, 
cà r re t tWrm Arcella di Padova, con 
A l i t e l a Marianna del P. L., di Pa-
dova, casalinga in Torre di Padova. 

Gallo Tommaso fu Luigi, contadi-
no m Limona, con Galesso Enrica di 
Domenico, contadina, di Altichiero dì 
Padova. 

Rodighioro SebastianO^fa '̂̂  Matteo, 
negoziante in Bassano, con Michelon 
detta OoUato Eegina di Sebastiano, 
domestica in Padova. 

Schiavou, Costante fu Luigi, fit-
taiuolo, di Volta Baroszo di Piidova, 
con Nìcolétto Candida di Luigi, ca­
salinga, di Ponte S. Nicolò. ' 

Eobbiatt Barnaba fu Luigi, capita­
no di cavallerìa in Mirandola con Pe-
trotini Linda fu Lazzaro, possidente, 
di Pìirrnft 

Basevi G u l ^ di A b r a m ^ ^ ^ M -
dente, dì Padova, con Borgliì Giulia 
di Primo, possidente, di Ferrara. 

I.i% WW à 

. .^^j^sri^^iìsrsfE 
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fialinga m 
Pegoraro Giacomo fu Vincenzo, fìt,-

taìu'olo.in Arcella di^.£Mpv^i con Tu-
egma di Giacomo, villica, di 

Altichiero di Padova. 
Nales839^Luigi di Costante, vetta- ' 

rale in Bassan^lf di Padop, con 
Leon Rosa fu Qió. Batta, lavandaia, 
di Padova. 

Ludovìsi doti. GiCfifp|)0 di France­
sco, medico in S. P!e|E.%^J|igù, con , 
Oustqza Modesta di Santo, possìdont'' j 
in Padova. I 

Schiavon Sebastiano di Santo, af- j 
iìttahziere, di Tòrranegra di Padova, 
con partpeco Giuditta di Felice, ì t s^ 
wulinga di S. Lazzaro ^i Padova. '^ 

Ventura Antonio di Giovanni, flt-
tàiuolo, di Brusegana di Padova, con 
Lotto N « M di EmWzo, attavola 
in Chiesanuova di Padova. 

Zanetti Angelo di Franceaco, coc­
chiere in Abano, con Pellegrin Giu-
seppìtipllì Celeste, camerièra in Pa­
dova» 
^^^artotto Girolamo fu Antonio, mae-
iwo otemeritare in Valdagno, con Dia-
nesin Giuseppa di Giovanni, casalinga, 
di Padova. 

.:Ji|itadel!o Giovanni fu Lu|g|, car-
S'e;,tier0, dì Ohìesanova dì Padova, con 
Zanon Maria fu Giovanni, casalinga, 
di S. Lazzaro di Padova. 

J a ? ^ < V Dotìa^ico fu Agostino, ftt-
ti^iuolo, di Camm di Padova, con bcUia-
von Giuseppina fu Gii^blamo, casalin­
ga, di Ponte San Nicolò. 

DQstfPNttillf^di Luigi, tagliapia-
tra, di S. Lazzaro di Padova, con 
Giarotta Maria dì Antonio/vìllica, di 
Camposiìnmartino. 

AribQli Giovanni fu Camillo, fate-
jvname in Firenise, con Giorgi Virgi-
aiìa fu^Carlo, domestica iu B'ironze. 

Follinì Diogo dì Lucio, professore 
dì mattìmatica in Roma, con Rebu-
stello Linda dì Maurizio, possidente, 
di Ourtaroio. 

Seconde pubblicazioni 
Saro Scipione di Luigi, facchino, 

con Manegotto Antonia fu Angelo, 
Btraocivendola. 

MunQgato Lorenzo di Redento, oste, 
ton Ferro Emma dì Sante, casalinga. 

Ronzani Pietro dì Giovanni, fale­
gname, con Merlin Anna di Bortolo, 
ci^tnariera. 

del 31 gennaio ^ 
ÌKas©lfte: Maschi 2 ~ Femmine 0. 

m o r t i . — Sacchetti Angela fu 
Giovanni, d* anni 68, casalinga, nubi­
l e » - Bortìnettp Elgita di Giovanni, 
d'anni 7 — Contri Marcolongo Gio­
vanna, d' anni 85, ricoverata, vedova 
—• Stocohetto Sordo Alborta, d* anni 
k% cosalinga, coniugata,—- Srtlgarq 
Bozza Maria fu Natale d'anni 71, ca­
salinga, vedova — Corrqnt Gazjejto 
Angela fu Pietro, d'anni 60, indu­
striante, vedova. 

Tutti di Padova. 
Brunazzéttò Bresohigliaro Gjuiditta 

fu Costante, d'anni 48, villica, vedo­
va, di Teolo, 

J|F,H1Ì"5TIP" 

I . . : - ; i . , ' '^i^-immi^^m*' 
i: '' Rad lea lmi^ss io .gM^si'E^I «'dice 
W Bolhttino Medico del 2 gennaio » 
furono diversi pazienti soJ^|reQti di 
gotta e di reumatis&o'^feformahté, 
coU'uso esterno Mi Bàlsamo anti­
sciatico del dott. Green I . 

E' noto che per lire 10 é EipedìtQ 
un fliicon di balsamo (necessario per 
una cura) franco in tutto il Regno, 
dai conceasìSlari BertaUi e C* Far-
macisti in Milano, Vìa Monforte N. 6. 

SPETTACOLI jy 
l*©iair® •'(Doinsorill. — Sì rap­

presenta l'opera buffi; Fra Diavolo 
— Oro 8. 
. 't^airfl» C|,||i|ri§>£ilali> -^ Kappre-

sentazione dolìa Compagni|,.|ftarionet-
) tìsticà Leone Reccardìni --Ore 7 IjS. 

Padova 3 febbraio 
Rendita Italiana 5 p. Ofi 

L 

i 

» 

i 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare IlaUam. 
Coisiruzioni timbrale » 

% optate » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

98,35. 

78.20. 

1.24 
» 2175.—. 
» 093.50. 

•372.—. 
243.50. 
272 50. 

Avendo noi pubblicato »n documen­
to cofìftprovante ohe non Pellegrini ni 
Ptàcco nomavasi lo studente le cui fu-, 

I ^ ' rC 

nebri onoranze prelusero in Padova 
alla memoranda giornata deU'8 febbr., 
il oaHsàimb amico nostro prof. Angelo 
Gfileno ci scriveva la seguente lettera 
che viene in appoggio e a conferma 
del documento da noi pubblicato: 

Caro Zon. 
Leggo un po' in ritardo nel Bacchi-

gitone del 28 gennaio N. 28 nella ru­
brica «Cronaca Cittadina » un arti-
colo nel quale parlasi .dell'errore in 
cui caddero con Alberto Mario tutti 
qi^^li^^ho fino ad oggi amarono la 
ceiebre rivoluzione universitaria del-* 

' VB febbraio 48. 
( Permettimi di porre le cose al ve-
: ro posto, ricordandoti come già il Co-
{ mitato TJaiversitario per la lapida agli 
, studènti, fino dallo eeorjQi^anno, nel-
j P opuscolo < XXX Giugno 1884 » a-
i VQnsQ — nella breve narrazione pre­

messa ai cenni biografici degli stu­
denti caduti per la patria -^ accen­
nato all'errore suddetto e ad un altro 

I grave errore dello stesso Mario, cer­
cando cosi di rilMilile piena ed in­
tera la verità storica dal glorioso av-

I venimento. 

i^Tirprego di pubblicare nel Bacchi-
Sflìpne questa rettifica. Ciao, 

Foggia 34 gennaio 1885. 

Tuo Angelo Galeno. 
l l ^ » t a F 

^ . ,,,..daremo di tanto m tanto i 

. -

m r - i r iÈ i ^ 

3 F E B B E A Ì O 

Alcuni cittadini di Brescia, nell'an­
no 15i2, capitfrfàtì dal conte Luigi 
Avogadro, stanchi del governo fran­
cese invitarono segretamente i Vene­
ziani all' acquisto della loro città. 
Frattanto il senato veneto annuisce 
in segreto, e spedisce Andrea Gritti 

1 ad entrare in Brescia. Questi sebbe-
• - - - " 

ne scoperto con alcuni congiurati coi 
quali s'intese per i movimenti dal­
l'armata, non sì scoraggia, ed insieme 
a Lui il conte Avogadro solleva le 
popolazioni di Val Trompia, Val Sab­
bia e del Lago dì Garda col l l^ l iU 
fu facile ad entrambi di dare in pos­
sesso la città alla Repubblica Veneta, 
il che avveniva in questo giorno 3 
febbraio del suddetto anno. 

W©ll'atil88tt. - - ^^ id i sp f tdS i f l l f ^^mih teÌGgraa di " m r e .afIattuftW' 
S idnéy '¥S che un treno postale pre- 0£?g' ""̂ ^ rìéopiztòne verso i pozzi ài 
clpitó in un abisso, imatteaiibilmen- P^?Ì^^?» presso Suakìm.BgH bom-

^ , ., , ,, ,; ^^m. bardò il campo dei ribelli ta cui no» 
te prodotto dalle grandi piogg.e. - gj^jo^^ ^ fortissima. I ribelli numero-
Vagoni fracassati, 40 morti^ quasi tuti^^sV non abbandonarono le trincee. GII 

--ZIL-

'i.-'.i't^!^' - '• 

h 
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posdomani (giovodi) davanti al no­
stro Tribunale Civile Oorrèzio!|al6 si 
riprenderà il famoso processo coatro 
del Martire e del Magarotto che era 
stipfeèspeso per ritWncidentii. 

Difeneore del Maararotto è l'avv, 
Aiossandro^Marìn" il Bonajuto Levi 
difenderà il M a r t ì ^ ^ ^ 

Il negoziante Cantini continua ad 
essere rappre3|n^utq, essendosi costi­
tuito parte civile, dall'avv. | | ^ g F . 
Erizzo; i r Polì, costituitosi pure f S i e 
civile, sarà rappresentato dall' avvo-
cato Duse. 

I testimòni sono oltre 70; sappia­
mo che parecchi mutano parte di 
fronte al primo audamento^^del prò-
cesso. 

Sappiamo p. es. cl^y|l P. M. rioita 
parecchi testimoni che prima aveva­
no figurato siccome tosti di difesa. 

Vi figureranno eziandìo Audolfato 
Andrea e Tedesc^J^i;ttorio condanna­
ti da questa Corte d' Assise per furti 
a danno del Cantini e Ŝ hl trovansi 
nel reclusorio di Pena dì Pallenza. 

II processo prometta riuscire im­
portantissimo. Nella nostra imparzia-

punti salienti pel caso lo vedremrao 
jjececeario. 

1 listanti passeggiar! ferit», 
Kl e®siES|il©^sìra0 delt-.'tt Tee-

1®. 5j -^ L'on. Dijprstia ha ricevu­
to visite, a u g g ^ e d anche qualche 
mazzo di fiori. S a il suo >|> |̂3|plean-
no. L*onor. Depretis d nato il 31 geni* 
naie dei 1813. Vuob dire che ieri'al--
tro —• come dicemmo -« ha finito 79 
anni ed è entrato nai 73. 

I . • 

• - , L -

111 febbraio il Tiines, questo re dei 
gìornaM inglesi, ha compiuto i r suo 
centesimo afino. 

i l c o l p i ^ 1 Meg^afpe. —Dinanzi al 
tribunale di Livorno, un individuo cott̂ * 
dannato a domicilio coaito, irritato 
dalle testimoiianze d'una dontì'^* le-
•vavasi le scarpe e gliele scagliava 
contro. 

Gli venne perciò aumentata la con­
danna. 

È marta testé a Stoccolma, in una 
misera soffittaptliif» persona d< cui si 
paìj]|!; motto un tempo e che sì face­
va passar© pepala flgUa del re Gior­
gio IV e della regina Federica^Gugliclt 
mina. Essa dava iparticolavi più mi­
nuziosi sulla sua educazìo.ie a Cari-
sryhe (dopo l'esilio del re), sul suo 
arrivo in Isvezia e sulle sue lotte colla 
casa regnante. Essa riuscì persino a 
interessare U corte, e sotto il regno 
di Carlo XV le fu assegnata una pen-

^̂ sione di 1500 corone portata poi a 
3000. 

Un drsiMssta m boralo* —• B 
Journal de Bouen nari^^l^pn^tìcMV*! 
di un dramma sanguinoso avvenuto a 

sbordo del tra alberi inglese Welling­
ton partito dall'Ilavre per Nuova 
York il 20 gennaio. La nave si tro­
vava a 400^miglìa circa dalla costa 
quando l'equipaggio si ,è rivoltato. Il 
capitano Armstrong, in preda ad un 
attacco di delirium iremcns tirò sul-
l'equipaggio e feri due uomini. Per 
readersi padrone di lui si dovette uc-

•'ciderlo^i^^/.''" * ^ - ' ; '' ' , • 
il secondo prese il comando della 

nave che si è diretta verso la costa 
inglese. 
' Vn P . I I . c h e f a 
SI dlfoaafi3©rì''0. — Avvenne un gra­
ve incidente extragiudiziale al tribù-
«alo cqrreziona'e dì Palermo fra l'av-
vqiJiyî o Morvillo, persona colta e gen­
tile, e iifpubblìco Ministero Pacifici. 

Questi arbitrariamente ordinava far-
resto del suo contradditorcf stendendo 
verbale per oltraggio ad un pubblico 
funzionario. 

La causa fu trattata seduta Stanis^*' 
l'avv. Morvillo yliiile assolto per ine­
sistenza di reato. 

Il foro a il pnbblìco numeroso ed 
eletto, applaudirono freneticamente la 
sentenze. 

Al tribunale s'era l'atto un grande, 
quanto inutile apparato dì forze. 

Questo gravissimo fatto ha destato 
nella cittadinanza una profenda indi-
gnazìone contro il sostituto procura­
tore Pacifici. 

Ins;l63i sono rientifati iW^Suakioi 
Il comitato d e ^ società iì*| 

^^^ .ella pace e" dell'arbitrato i 
vi^un'a lettera a Qlailstone, domi^^ 
dtttidolo che Wòiseley riceva ordììa 
di conchiudore una pace immediata 
con i sudanesi, essendo ristabìUte la 
relazioni con Gordon e la ritirata as­
sicurata. ' • :^«i t^ ' • • • " ' 

— r - r 
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ParSgS, %'m^ Senato, — Lerojat 
venne rieletto presidente con voti Ml% 
' ^^ra 209 ^ o É ^ , 
,̂ Camera. — Ballue presenta una. 
proposta chiedente l'tibrogazlone del­
l'articolo 3HI riyiiamento, autorizr.antQ 
10 scrttìttiò segreto. ^^Leckroy do­
manda la discussione immediata. La-
rochtìfoucauld combiitta ìa discussiono 
immediata, che' invoce viene appro­
vata. La proposta Balltf è approvata 
con voti 418 contro^^^. , 

P a r i g i , Z* ~~ (Senato). — ^ , . n e -
tosse a vicopresldentì; Humbe^l ' es -
seirnc, Peyart, Magnin. 

^ a r % i , « , — (Camera)..^ 0i-
scutesi il bilancio straodinaria.,^,B6rt 
propone un articolo addisionala tea-
dehta a vendere il profitto della cassa 
delle scuole immobili ai oonsaorati a l 
culto non specificati dal concordato» 
11 ministro dì giustizia combatte vU 
vamente e constaù le difficoltà dal­
l'esecuzione; dice essere ingiusto spOS-
sessarg^^yescovi dei seminari; dopo 
8Q annij^l possesso sarebbe una vera 
aichiarasione di guèrra porioolosa par 
la repubblica, poiché il cattolicìimo 
in Frant i rè forza colla quale bisogna 
contare, L'art. Bert venne respint^ 
con voti 274 contro 180 insieme al bi-
lanaio straordinario che fu approvato. 

_ . _ - x - _ ^ w ' — ' ^ ' - ~ q ' - ^ ' ' ± " ' f *"'-••, 

F. 20N, mreiiofe. 
AHTOHIO STEFANI, Gerente x&^'pm&dkil^ 

igeneipQp • 
RxBioratore Calvelli dei Frctt, R l a s t 
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Verso i primi del prossimo mese la 
imperatrice Elisabetta sì recherà di 
nuovo ad Amsterdam pec farsi curaro 
la sua antica scIutÌGa dal celebre chi-
rurgo Mijtifiger. 

(Agenzia Stefani/ 

•gft, fi, — Lord Dhagan ex 
lord cancelliere d* Irlanda è morto. 

t'l©ìta'®liMa'g®, ^ . — Un messag­
gero del governo pubtica la logse che 
aumenta altane tariffa doganali fra 
cui qu9ye,suì vini, le sete, gli olii, i 
vagotalVo l'uva di Corinto esentata 
da qualsiasi dazio. 

i Jont lpa , S< — Un dispaccio del 
« Times » da Calcutta consiglia di an-
nlWre la Birmania onde sventare gli 
intrighi di btruniori. 

I chinasi presero Bhano e vi si man­
tengono, gli sforzi par scacciarli riu^ 

* SGÌFooo ^ani. Tutta l'alta Birmania à 
in completa anarchia. ìgnoransi le in^ 
luiizioni del Govoino dell' India ; è 
poco probabile che consenta all*an-

FIRENZE 

Questo prodo^> 
to seriamanta 

meo per resti_ 
tUìte ai capélSi 
bianchi e grigi 
il loro colora 
primitivo, intt; 
pedisce imma*!' 
diatamente la 
caduta dai ca 

P^^ l̂ ^^,|U^'^Wnqua^^^usa provenga, 
da vita nuova o craaeìmento con proa-
tezzae vigore. Non è una tintui^s, noa 
macchia la pelle nò la biancheria edl 
è il più usato ihf Éu t̂a Italia ed esta­
ro. Prezzo L, S,®®. 

La^pjù rinomata tinturaìncosm® 
tico pei' tingere istautaneamanta c%^ 
pelli e barba. — Questa tin«ur^,ha 
ormai raggiunto l'apice del perlazij^ 
namentó e dèlia semplicità, L. S,S"^ 

^ - -

Premiata tiWiUrd istantanea 
Nessun' altra tintura istantanea of­

fra la comodità di questa che tinga 
Imirabilraante capelli -̂ ê  barba sansa 
bisogno di lavarsi, nò prima nò dop0 
l'applicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegando meno yii t re 
minotì. Non sporca la pelle né la lia-
geria." L. ^,®®. 

Istantanea per tingere capelli ^S 
barba i P castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non contenere sostaa* 
ze nocìvé^llà salute, è già ben ae-
celta al mondo elegante. « L. ^,0®»: 

Deposito e vendita in^jg^toa alla 
profumeria Meratj, airUriiversità s dal 
Parrucchiere Antofiio Bedon^ Vis S* 
Lorenzo, a da Clementina Bedon^ via 
Portici Alti N. i , primo piano. 3219 

m0^< 

.-zfii 

r S S 

In vendita presso i' autore, via 
Gallo n. 487 : •m 

b-y = J , ^ ' r ^ / ^ - r 

dar 
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PER 

.»© l e llsa'JliS. 
moria letta alla R. Accademia di 

Scienze, Lettere ed Arti in Padova da 

professor di Tedesco e Fì^ancese 

m ^ 1 , ' > . • . . . . 

nossione. 
«Sii' Inglesi IM 1? a» 
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ant. 

• • 

."ILHIÌJI^.ITA" ' -

- L .11 /?: 

poni, poij).^ 

J* 

... f ^ 
2,55 

l'.-l 

òmn, omn. m^sto omn. 

pari Bassano . . . . . 
Hfssà . , . . : . . . 

sano .. . , ,, . : i 

I^14cìttaddi4 ^^'; • • ' 
rA^ 1 (part . . . . 

Villa del Oojate . . . 
Camposampiero . . . 
S Qìoi-gio delle Pt^rtìcbe 
Campocìarsegó ^^^^\ . 
Vigódai'zere . . . . . 
Vmo^^!3\, ., . . . . . r B M t f É M g - j g t f i 

ant. ant. 

JJJ . . ^ ^ , 

pom. . pom 

^ . 

©Iti© pei?-,Vlfiieiae-l 

11,-^ 4ao 

' . . . ' 

r*it 

. I 

* ^ ? ^ 

celere 2,40 a 
omn?bu3,^l30> 

diretto 

Schio . 

Due.ville 
Vicenza 

. part. 

f -.". I' •'. • : ' h - 1 

? . . . 

^ ' -._ 

If^ 

'-. • 

misto tósto 

pom. 

Vic:àlza 
«evdl0i: 'rm:?^ 

Thm^. 
^•m 

. • 

omn. mistOia^isto misto 
i t n > -

ant. ant 

* , ; • 

pom; pom. 

V, 1 . -

- * X J 

• . • . 
: j . ' r 

.^.i^HdtàÈ^. 
: 5 

.lì*" -f nimr<\ 

-* 
t>r--. '-.. &ì̂  

:.'J 

I -

"Wl^seBa^a' pc rV ^iVew'l^ffs - - y ;î  ^^•L 

î . 

misto 
r . i ^ : ' - - ^ 

- * r 

.' . . . . 1 I n 

lO/df) » 

B a l i M&ggio ^1 15 Ottobre i ^r.^i diretti M^mo.M minuto 
di' fein^ata a TtìvecneHé per.,s^rvizio viaggiatori. 

ftlf^^tlt^ 

L - • ̂ adoii^a per 
^ 

t^l^gns^' 
-. -. ̂  : Tirî -j ijf "ii l ! i ' . ^ •i.'i ;-' '1 l i i --

T-r^? 

.Ila per 
•^•'•^-^'£-.iÌS& 

i | ; . il'E- lù .h ^1l ì - Ì'LÌ • i 
l'I - I . 

Partenze 
d a : P a d « 

. -1 ' .y 
1 . ' • ' 

' • - . • - ' ' 

omnibus 
mist^, ' 

' diretto 
•dmnibus 

iretto 

Arrivi 
:à Bologna 

"Partenze " 
dW B o l o g n a 

' .V r --

3;^ '^ a. 
6, 4 3)-
855 » 
2,53 p. 
9,23 » 

Le tìrmate dei treni (diretti) ad Abaney Monlegrotib, Bh^aglia 
per servizio via'ggiatorj hanno-luogo dal^lv ^58ggip^fj^-:tutJ:0 
il 15'Ottóbre. / .. . . i. . {i) MS^M^'- ^ 

t i - ' . : . ' ' • ' - ' Il I . . . . . . .̂ . .- .-.-. 

diretto 12,45 a. 
smisto (1) 4, 5 » 
^òmnibbg' 4,40 » 
diretto' 12;—^p; 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
a Pàdova 

Treviso. . . . 
\ . I 

"Strana. .* - . " . • . . 
Albàredo ., . . . • 
GiisteiMnco. . . . 
S; Martino 4i Pupari 

Fontaniva . . . . 
Gu^^ignano . . . . 
S..Pietro.iu Gii . . 
Vicenza '. .'Mi; 

part 

* Cittadella 
.1 j = 

5,26 

r ^ ' 

ant. pom. pom. 

I -. 

m 

s]m 

-C9f^'' 

- * • • :>" . Ì -7 ' i t : " : f -J f f l ' ; * " ' ' '̂ :-^-- ' i ' - •!• I'" r-

omn. 
V -

. • •• 

- I . ' 

:<-. -

u 
Vicófi:£,a . 

; P e^ro -n 
Catmljnano . ' * - . 
Foi'tapiva .: : . . 

Oittadeiiè! V ^ . -, • 

S; Martino di Lupiiri 
Gasleircancòvl . -.' . 
Albàredo , 
Istrànà . 
Paese . . 

part. 

omn. misto oùin 

t, ?r)t. 
L • ' 

I 7i-J'-

ém^ 

•'mi t 'W^'WW^ 

V, 

f : r •' 

i:imém^^^i^-^''-y^ -E- .-• ''•i'Xm^-m 

f : 

smisto 

pom 

. T I 

i05 

i; 

a 
" ^ V .i 

^•^^^^•zt^ 

Vittorio. . pari. 
Cone^liano àrr. 

• 

misto misìo;-; misto misto omn. 

f\> 

T • 

ant. antt pom. pom. pom 
^•.r-.»: 

\-

t'f - €jmìié^. 
r'. 

' ; 

t 

^ . . 

- < • 

--/' 

- • . • ' 

f T ' 

pQneglianp, part. 
i^^3imÀi'ì :a'XUtOi;iO -.,,•:•• 

I V I 

n: 

pomi 

i . 

;i:® - i i d i ' l à - I j ^ r e ® ' 
^:b*'-

L̂ e® - Ads*la - K o v i ^ ® 
- . r - I . . 3 -

"i r^ i^^^vv ;^ ,m -..-i iff^'^-^^ fipt 

'\ 

. 1 I I 

„;Royigo . 
Ceregnano 
Lama. . 

icetta 
: S i i * ? ; . . 

ria . ,. 
Loreo^^: . 

fiomiìi^ 

ant. 

misto 

- . ' 1 

X 

^ . . i i . ' . i 

» 

omn. 
I • ' 

i V 

òmn., ' otpn misto 

pom 
m 

: ] 

Badpetta 
Lama . . 
Géregnano 
Rovigo .* 

I . : . . 

. 1 -

-=n-.-

tó.i.-. ^ 

poni 
. • : - ' I , 

% 

pori) 
!• . . 

arr. 

- " . v i 

misto 

• M I I M M I 

rm^ •TTi^^Wi^^ 
' - - , 

misto 
. - • • 

^ ^ . • " ' '.'l'I' 

Treviso . . . p; 
Treviso S.iG. (1) 
paese Gat-'agn. , . 
Paese Post: .(iV . 
Trevignano S. 
Montebelluno . • . * S ; ' 6 
Corntida. . arr. 8,25 

ant. pom. poni. 

T ^ r 
• • 

omn; 

•^ . . - -ur-."- ^'-r-.'-' i^:v?^^'r 

. 1 - - . ^ 
l'i ' • 

J » l 

5,52 
^tm 

2, 3 i ^6,25 Treviso 

Cornuda. . . p. 
Montèbelluna . . 
iTrevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S . ^ . : (1) 

prr. 
m. (Ì\ Fino a nuovo avviso non avranno luogo !e' fermate ìndicatei a Treviso S. 0iuaeppff euPae.-'e Postiowa. 
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'I : : J -^ 

mJJ- . . . j H 

mistGÉiomn. 
i\^. i^' 

1 . : . 

pom. 

' • ^ 

..' . ^ 

1- j I l I i-T. 

-1 ' -

' i ^ l 

-IF-^ 

: I 

- [ W-, 
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IPURÀTIVOi^RlNFRESCATIVO DEL SANGUE 

- - ^ . • E r l 

a o 3^1: i j ^ X 
WA 

bSi 

jper vendite di Case, Fondij Dinari pronti 
a MiihiOj Affittanze, Sconti CamMall 

•m 

Fmugìnoso 
Raccomiindato-pài'V'i'dciUtare le Cre­

scenze e Fonmiionl dìJfidU^ esso procura 
al sangue la:forza, ed i GlobtiMtroaBi 
che ne fauno h;beUex?;i; ^sq fortìEca 

-lo Siomiico, eccita 't'AppetitO, combatte 
VÀZlOKÉiia, il Linfatismo; abbrevia le 
Cùftvaìescenxe, ecc. 

^pABiar, %%, Une » r o u o t , 2 3 , e Farmacia . 
- 63/U«0 ; A. MAIJKO^a e G'. 

O 

Studio e Casa rìmpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregatv'^rivolgersi direttamente onde 
evitare rifWdi nelle corrispondéiffie. 

- 1 

BREVETTATO DAL HEGIO GOVERNO, D ITALIA 

M i 

*^*J-.ljl, 2? j&' G^TJXAJSTC) 
lirico/SMcce.wore deVfu Pro^^'flK^fifolaHiia^ E*«gSiaa80 di Firenze. 

*:. 

Si.vende esclusivamente in R'apeifllj N. 4, Calata S. Marcbj^Casa propria).i—r 
. In boccette X . fl^él* cadauna — In "Scatole (ridotte in polvere) Ii« 1 , 4 0 

la scatola piti Timbaliaggio. , , 
IMCASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

I. D • i • H-

lfflìffpyife«a^>t^j^«tf'*à^t^tfa?^. ì^^J9 .•• 

. [ 

t» 

O 
00 

o 
5 
so 

V -

I -

'•^r. 

Mk lAtim f *ij>® f.i4 e PS'* 

I . 
VB ^ - ^ K . ^ - ^ " .^.-v." # " ̂ rrfl ^•' 1 .^vH 

s FiMEaai^i 

W, BS. lì sfgtór Krwcsft»'S*ttgSSaott ,possiede tulle le ricette scrìtte di proprio 
pugno dtU#fH*prof. Gìr̂ .-lanìO Ptigii^ano suo zio, più un dfjcuinento, con cui, lo designa 
quale suo succesaore;-hfìda a .smentuip, avanti le comiKùenii autorità, (piuttfJ?tocliè 
viconevti aUfi. 4. iu^gina dei Qiorimti), Enrico, PietrOiSS^vanm Pagliam e tutti: colevo 
che audocfitìente ^ ita^mxxìfìuin vantano qufsta succe"3'.ofle ; flv.ve"-(;e pure di non conf':/n'-
dtìTtì questo legitiiniò farmaco, coU'altvo"preparato £oUo il nome di Alberto Pagliano 
fu GhtSi^'^ype, il qunlfi, oUre a nOiT^̂ â 'er alcuna afQuità .col Atà\iu)ia Prof.- GiroUwio, uè 
mai avuto 1' otuìTtì di e6:?er da lui conosciuto, si permette co . i audaca s^nza pari> di far 
iru^nzione di lui iiwi suoi annunzi, iiiducendo il pùblicOj^a credlrnelpA^^^^^ 

Si ri4§!;iga -pe" massima: Ohe ogni a'tre a^uisoo r̂ ^ '̂̂ aî 'O letaiVvd'̂ W^̂ ^̂  
ohM Vfngii ipsc^'Uo in questo b'd'̂ 'fn altrii giornali, noti jiuò riferirsi nhe a delostnbili con 
t''̂ *:n",>Z'(inÌ, il più del'e^ivoUe dannose al'a salute dì chi fiduciosamente ne usasse. 

mo 

1 ' 

^^' . . . 
• " I ' - - ! .1^ , ^ l^'- • h r l ' " ! - ' I > i •••'• -• -rV^ 

Padova, Tìpo^^iafia del BaccMfifbm Corriere-Vèneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3a"() 
L...... 14.. -. i^^i.^^'<^r^>-'Ai.,b>aaUffl^M*yjniPMtf y j j i f ^ ' ì ^ ^ 
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